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LA CARTA



LA CARTA HA DIVERSI TIPI DI USO TRA I QUALI:  L’IMBALLAGGIO DI PRODOTTI , L’USO DOMESTICO, LA STAMPA, LA SCRITTURA  E NE 

DERIVANO INOLTRE CARTONCINI, CARTONI , CARTA VETRATA E CARTA FOTOGRAFICA.

È UN MATERIALE FLESSIBILE CHE HA ORIGINE DAL LEGNO. CI SONO DIVERSI TIPI DI FIBRE GRAZIE ALLE DIVERSE TIPOLOGIE DI 

ALBERI TRA CUI : PINO, LARICE, ABETE, PIOPPO, BETULLE.

È FABBRICATA DAL MESCOLAMENTO DI  FIBRE DI CELLULOSA , DAL RICICLO DELLA CARTA E DAGLI AVANZI DI STRACCI. NEL 

RAFFINAMENTO A TUTTE QUESTE SOSTANZE VENGONO AGGIUNTE COLLA, CAOLNO E COLORANTI;TUTTO QUESTO IMPASTO VA NEI 

RULLI DOVE TUTTO SI SCHIACCIA E VIENE ESSICATO. DA QUI SI OTTENGONO I FOGLI.

LA CARTA È IL SUCCESSORE DEL PAPIRO CHE NEL 3000 A.C. VENIVA UTILIZZATO DAGLI EGIZI.

NEL 105 A.C. IL MINISTRO CINESE TS’AI LUN INVENTÒ LA CARTA CHE  RIVOLUZIONÒ LA STORIA DELLA SCRITTURA. FU MARCO POLO, 

AUTORE DI IL MILIONE, A RACCONTARE, PROBABILMENTE PER PRIMO IN ITALIA, LA SUA ESISTENZA , ALLORA SCONOSCIUTA NEL 

NOSTRO PAESE. OSSERVÒ INFATTI A PECHINO COME I CINESI RIUSCIVANO A FABBRICARLA PARTENDO DA VARIE FIBRE VEGETALI, 

COME LA PAGLIA DI RISO O LA CANNA DI BAMBÙ. LA TRADIZIONE VUOLE CHE IL SEGRETO DI FABBRICARE LA CARTA SIA PASSATO 

DALL'ORIENTE ALL'OCCIDENTE ATTRAVERSO GLI ARABI, ED È ORMAI CERTO CHE SIANO STATI GLI ARABI I PRIMI MAESTRI DEI CARTAI 

DI FABRIANO, NELLE MARCHE. QUI È SORTO IL PRIMO CENTRO IN ITALIA A FABBRICARE CARTA PARTENDO DAL LINO E DALLA 

CANAPA. L'INGEGNO DI QUESTI  CARTAI PERMISE DI SVILUPPARE IN BREVE PROCEDIMENTI DI PRODUZIONE DELLA CARTA CHE LA 

RENDEVANO RESISTENTE AL TEMPO E DI OTTIMA QUALITÀ, TANTO DA DIVENIRE IL MATERIALE PRINCIPALE PER LA SCRITTURA, 

SOPPIANTANDO LA PERGAMENA, PIÙ COSTOSA E DIFFICILE DA REPERIRE NELLE QUANTITÀ NECESSARIE.



UN PO’ DI STORIA



LE CARATTERISTICHE







IL VETRO



IL VETRO È IL PRODOTTO DELLA FUSIONE DELLA SILICE E DI ALTRI ELEMENTI CHE SOLIDIFICANDOSI DIVENTANO 

TRASPARENTI. È OTTENUTO DALLA QUARZITE, UNA ROCCIA BIANCASTRA DURA E COMPATTA. 

LE PROPRIETÀ DEL VETRO SONO : TRASPARENZA, DUREZZA ,FRAGILITÀ E ISOLAMENTO.

GLI OGGETTI DI VETRO POSSONO ESSERE : BOTTIGLIE , VASI PER ALIMENTI, CASALINGHI ,OGGETTISTICA, FINESTRE IN 

VETRO COMUNE O STRATIFICATO, ANTISFONDAMENTO.

POSSIAMO CLASSIFICARE I VETRI SECONDO IL LORO IMPIEGO: RETINATI , STAMPATI, D ‘OTTICA , SMERIGLIATI, TEMPERATI O 

INFRANGIBILI , DI SICUREZZA, PYREX , AL PIOMBO , POTASSICI O DI BOEMIA, COMUNI, SPECCHI , ISOLANTI E RIFLETTENTI.

LA LAVORAZIONE: IL NASTRO TRASPORTATORE PORTA IL MATERIALE GREZZO CON MATERIALI INQUINANTI. 

SUCCESSIVAMENTE SI EFFETTUA LA RIMOZIONE  DEI MATERIALI FERROSI. IN QUESTA FASE IL VETRO MACINATO PASSA 

SOTTO IL MAGNETE CHE ATTRAE I COPERCHI DI FERRO. DURANTE LA CERNITA MANUALE GLI OPERAI CONTROLLANO 

EVENTUALI PICCOLI PEZZI DI CERAMICA O METALLI DA ELIMINARE. IL VETRO PRONTO AL FORNO VIENE PULITO E CARICATO 

SUI CAMION.

IL RECUPERO DEL ROTTAME PROVENIENTE DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA, AVVIENE NELLA DISCARICA. IN ITALIA IL 65% 

DEL VETRO BUCATO È RICICLATO.

SECONDO PLINIO IL VECCHIO, IL PRIMO UTILIZZO DEL VETRO RISALE AL TERZO MILLENNIO A.C. IN MESOPOTAMIA.  SI 

TRATTAVA ESSENZIALMENTE DI PASTE VITREE, UTILIZZATE COME DECORAZIONE E NON PER CREAZIONI DI UTENSILI ; LA 

STESSA TECNICA ERA DIFFUSA NELL’ EGITTO FARAONICO. UNO SVILUPPO DELLA TECNICA SI EBBE NEL SESTO E  SETTIMO 

SECOLO A.C. IN FENICIA, PER PRODURRE STOVIGLIE , ALTRI UTENSILI E MOBILI. INTORNO AL 1000 – 500 A.C. RISALGONO 

PICCOLI VASI IN VETRO RITROVATI IN INDIA E CINA.









R.S.U.



R.S.U.=rifiuto solido urbano 
•rifiuti raccolti in modo differenziato 

•destinati allo smaltimento in discarica o in un inceneritore 
•raccolta necessaria per salvare l’ambiente 

4.SI METTONO:           1-GIOCATTOLI ROTTI

2-CD O DVD

3-OGGETTI IN GOMMA

4-SPUGNE SINTETICHE
5-PANNOLINI…
6-PIATTI  E  POSATE  DI  PLASTICA                                                         

7-ESCREMENTI  DI ANIMALI

8-MOZZICONI E CENERE

9-POLVERE

10-OGGETTI COMPOSTI DA MATERIALI DIVERSI (SPAZZOLINI)

11-IMBALLAGGI SPORCHI

12-BIRO, PENNARELLI

5-RIPORRE I RIFIUTI IN SACCHETTI BEN CHIUSI
6-I CARTONI DELLA PIZZA SPORCA VANNO NELLI’NDIFFERENZIATO (r.s.u.)

7-DALL’INGLESE MSW INTERNAZIONALMENTE CHIAMATO DA NOI R.S.U.



LA 
PLASTICA







I METALLI




